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BREVE MOTIVAZIONE

La ratio dell'introduzione di procedure di risoluzione alternativa delle controversie (ADR) risiede nel fondamentale problema dell'accesso alla giustizia da parte dei cittadini europei, in particolare dei consumatori, legato alla lunghezza e all'onerosità dei procedimenti giudiziari.

Il Parlamento europeo ha recentemente espresso il suo parere in merito nella risoluzione del 25 ottobre 2011 sui metodi alternativi di soluzione delle controversie in materia civile, commerciale e familiare (2011/2117 (INI))
, in cui afferma di ritenere che l'adozione di misure legislative a livello di Unione europea faciliterà l'applicazione dell'ADR e incoraggerà le persone fisiche e giuridiche a ricorrere alla stessa, invitando altresì la Commissione a presentare una proposta legislativa relativa al ricorso alle modalità di risoluzione alternativa delle controversie in materia di consumo nell'Unione.

L'obiettivo dell'attuale proposta della Commissione è quello di eliminare le lacune a livello di copertura ADR e di garantire la disponibilità di procedure di risoluzione delle controversie extragiudiziali di qualità applicabili a qualunque disputa contrattuale tra consumatori e imprese. La direttiva proposta include i principi generali che tutti gli organismi ADR sono tenuti a rispettare, ad esempio quelli di adeguatezza delle qualifiche, imparzialità, trasparenza, efficacia ed equità. La proposta prevede che il controllo sul rispetto dei citati principi sia esercitato da autorità nazionali. Stando alla proposta i professionisti avranno altresì l'obbligo di fornire informazioni pertinenti e complete ai consumatori in merito ai competenti organismi ADR disponibili.

Il relatore per parere accoglie favorevolmente la proposta della Commissione nel contesto degli sforzi volti a migliorare il funzionamento del mercato interno e le possibilità di ricorso per i consumatori. Ritiene tuttavia che tale proposta presenti un margine di miglioramento e nell'ambito del presente progetto di parere formula suggerimenti in tal senso, di seguito illustrati.

La questione dell'eventuale obbligatorietà dell'ADR per le imprese, data in particolare dall'imposizione del ricorso alle procedure in oggetto ovvero dal conferimento di un carattere vincolante al relativo esito, è complessa. Da un lato i fautori sostengono che i regimi obbligatori contribuiscono a una maggiore fiducia da parte dei consumatori, che sanno di poter contare su tali sistemi in caso di difficoltà. Dall'altro lato un'ADR obbligatoria dà adito a gravi perplessità dal punto di vista dei diritti fondamentali delle parti per quanto concerne l'accesso alla giustizia e il diritto a un ricorso effettivo (articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali); l'obbligatorietà è inoltre in contrasto con l'intrinseca natura facoltativa e flessibile dell'ADR, che è altresì alla base della sua particolare utilità. Il relatore per parere si ispira quindi alla soluzione indicata dalla direttiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in materia civile e commerciale
 formulando le proposte di seguito illustrate. Non è prevista un'ADR obbligatoria ma, da un lato gli Stati membri sono tenuti a istituire incentivi o a imporre sanzioni e, dall'altro, gli organi giurisdizionali sono chiamati a fornire informazioni concrete al fine di incoraggiare il ricorso alle procedure in oggetto. Per quanto concerne l'eventuale effetto vincolante dell'esito dell'ADR, la presente proposta prevede l'informazione delle parti e il consenso obbligatorio di queste ultime.

– La direttiva non dovrebbe essere applicabile ai reclami presentati dai professionisti nei confronti dei consumatori in quanto l'ADR è uno strumento di ricorso ideato appositamente per eliminare lo squilibrio esistente tra le due categorie in questione nonché per agevolare la presentazione di ricorsi da parte proprio dei consumatori. Ovviamente si tratta di un principio che non vale allo stesso modo per i reclami dei professionisti.

– Al fine di introdurre determinati limiti che consentano di evitare la presentazione agli organismi ADR di controversie di entità esageratamente modesta, è necessario imporre l'obbligo di tentare una composizione amichevole prima di rivolgersi all'organismo ADR. È altresì opportuno che gli Stati membri abbiano la possibilità di fissare soglie minime per il valore della controversia in modo da evitare la trattazione di dispute relative a somme esageratamente modeste rispetto agli effettivi costi della procedura ADR.

– In generale l'esposizione dettagliata dei principi applicabili alle procedure ADR deve essere più globale e completa e ispirarsi alla direttiva 2008/52/CE, al Codice europeo di condotta dei mediatori e alla raccomandazione della Commissione del 30 marzo 1998 riguardante i principi applicabili agli organi responsabili per la risoluzione extragiudiziale delle controversie in materia di consumo
 nonché alla raccomandazione della Commissione, del 4 aprile 2001, sui principi applicabili agli organi extragiudiziali che partecipano alla risoluzione consensuale delle controversie in materia di consumo
. Viene quindi proposta l'introduzione nella direttiva di disposizioni concrete riguardanti, in particolare, i principi di indipendenza, legalità e confidenzialità.

– La formazione delle persone fisiche coinvolte nelle procedure ADR è di importanza fondamentale, anche ai fini della fiducia nelle procedure stesse e nel relativo esito, ed è opportuno che sia affidata congiuntamente alla Commissione e agli Stati membri. 

– Le procedure ADR non possono precludere alle parti l'accesso alla giustizia ordinaria in virtù dell'applicazione di termini di prescrizione e decadenza. È pertanto opportuno che la direttiva, analogamente all'articolo 8 della direttiva 2008/52/CE in materia, preveda per le ADR un generale effetto sospensivo sui termini di prescrizione e decadenza. 

EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3) La risoluzione alternativa delle controversie offre una soluzione semplice, veloce ed extragiudiziale alle controversie tra consumatori e professionisti. Tuttavia, nell'Unione europea la risoluzione alternativa delle controversie non è ancora sufficientemente sviluppata. Affinché i consumatori possano avvalersi del suo intero potenziale, la risoluzione alternativa delle controversie deve essere disponibile per tutti i tipi di controversie dei consumatori, le procedure ADR devono raggiungere tutte gli stessi livelli qualitativi e i consumatori e i professionisti devono essere a conoscenza di tali procedure. Gli organismi ADR devono anche essere in grado di trattare con efficienza le controversie transfrontaliere.
	(3) La risoluzione alternativa delle controversie offre una soluzione semplice, veloce ed extragiudiziale alle controversie tra consumatori e professionisti. Tuttavia, nell'Unione europea la risoluzione alternativa delle controversie non è ancora sufficientemente sviluppata. Inoltre, le procedure ADR non sono attualmente disponibili in tutti gli Stati membri o settori di attività e i livelli e le norme di qualità variano ancora all'interno dell'Unione. Affinché i consumatori possano avvalersi del suo intero potenziale, la risoluzione alternativa delle controversie deve essere disponibile per tutti i tipi di controversie dei consumatori, le procedure ADR devono raggiungere tutte gli stessi livelli qualitativi e i consumatori e i professionisti devono essere a conoscenza di tali procedure. Gli organismi ADR devono anche essere in grado di trattare con efficienza le controversie transfrontaliere.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis) Gli Stati membri la cui legislazione nazionale va oltre i requisiti di base della direttiva sulla mediazione sembrano aver raggiunto risultati importanti nella promozione del trattamento non giudiziario delle controversie in materia civile e commerciale. I risultati raggiunti, in particolare in Italia, Bulgaria e Romania, dimostrano che la mediazione può contribuire a una soluzione extragiudiziale conveniente e rapida delle controversie attraverso procedure adeguate alle esigenze delle parti e alla necessità di tutela del consumatore.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) Lo sviluppo, all'interno dell'Unione europea, di una risoluzione alternativa delle controversie che funzioni correttamente serve a rafforzare la fiducia dei consumatori nel mercato interno, anche nel settore del commercio elettronico. Tale sviluppo deve fondarsi sulle procedure ADR che già esistono negli Stati membri e rispettare le loro tradizioni legali.
	(6) Lo sviluppo, all'interno dell'Unione europea, di una risoluzione alternativa delle controversie che funzioni correttamente serve a rafforzare la fiducia dei consumatori nel mercato interno, anche nel settore del commercio elettronico. Tale sviluppo deve fondarsi sulle procedure ADR che già esistono negli Stati membri e rispettare le loro tradizioni legali. La diffusione delle ADR può inoltre rivelarsi importante in quegli Stati dove esiste una congestione importante di cause pendenti davanti ai tribunali, non consentendo il diritto a un processo equo e in tempi ragionevoli ai cittadini dell'Unione europea. 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7) La presente direttiva si applica alle controversie contrattuali tra consumatori e professionisti connesse alla vendita di beni o alla fornitura di servizi in tutti i settori economici. Sono compresi i reclami presentati dai consumatori nei confronti dei professionisti, ma anche quelli presentati dai professionisti e riguardanti consumatori. La presente direttiva non si applica alle controversie tra professionisti; tuttavia essa non impedisce agli Stati membri di adottare o mantenere in vigore disposizioni relative a procedure per la risoluzione extragiudiziale di tali controversie. 
	(7) La presente direttiva si applica alle controversie contrattuali tra consumatori e professionisti connesse alla vendita di beni o alla fornitura di servizi in tutti i settori economici. La presente direttiva non si applica alle controversie tra professionisti né ai reclami presentati da professionisti nei confronti di consumatori; tuttavia essa non impedisce agli Stati membri di adottare o mantenere in vigore disposizioni relative a procedure per la risoluzione extragiudiziale di tali controversie. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La risoluzione alternativa delle controversie è uno strumento di ricorso ideato appositamente per eliminare lo squilibrio esistente tra i professionisti, che hanno maggiori possibilità di far fronte a perdite finanziarie e di sostenere economicamente eventuali ricorsi in sede giudiziaria, e i consumatori, i quali altrimenti rinuncerebbero a presentare ricorso presso un organo giurisdizionale a causa delle spese a esso connesse, che in alcuni casi possono superare la somma oggetto della contesa.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) La presente proposta non si applica alle procedure presso organismi di risoluzione delle controversie in cui le persone fisiche incaricate della composizione sono alle esclusive dipendenze del professionista, né alle procedure presso sistemi di trattamento dei reclami dei consumatori gestiti dal professionista. Non si applica neppure alle negoziazioni dirette tra le parti. Inoltre essa non si applica ai tentativi messi in atto dal giudice al fine di giungere ad una composizione della controversia nel corso di un procedimento giudiziario riguardante la controversia stessa.
	(12) La presente proposta non si applica alle procedure presso sistemi di trattamento dei reclami dei consumatori gestiti dal professionista. Non si applica neppure alle negoziazioni dirette tra le parti. Inoltre essa non si applica ai tentativi messi in atto dal giudice al fine di giungere ad una composizione della controversia nel corso di un procedimento giudiziario riguardante la controversia stessa.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(12 bis) La direttiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in materia civile e commerciale, definisce già un quadro di riferimento per i sistemi di mediazione a livello di Unione, soprattutto per quanto concerne le controversie transfrontaliere, senza impedire la relativa applicazione ai sistemi di mediazione interna. La presente direttiva integra il sistema per quanto concerne le altre procedure di risoluzione alternativa delle controversie. 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) Le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie sono considerate imparziali solo se non possono essere oggetto di pressioni che potenzialmente influiscono sul loro atteggiamento nei confronti della controversia. La necessità di garantire l'assenza di tali pressioni si manifesta in particolare quando gli organismi ADR sono finanziati da una delle parti della controversia o da un'organizzazione alla quale appartiene una delle parti.
	(17) Le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie sono considerate imparziali solo se non possono essere oggetto di pressioni che potenzialmente influiscono sul loro atteggiamento nei confronti della controversia. La necessità di garantire l'assenza di tali pressioni si manifesta in particolare quando gli organismi ADR sono finanziati da una delle parti della controversia o da un'organizzazione alla quale appartiene una delle parti. Al fine di garantire l'assenza di eventuali conflitti di interessi è opportuno che le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie divulghino tutte le circostanze eventualmente in grado di interferire con la loro indipendenza o di dare adito a conflitti di interessi. Le persone alle esclusive dipendenze del professionista, di un'organizzazione professionale o di un'associazione di categoria di cui il professionista è membro dovrebbero essere soggette a requisiti specifici il cui adempimento dovrebbe essere oggetto di monitoraggio regolare da parte delle autorità competenti.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(17 bis) Ai fini del successo dell'ADR è essenziale, in particolare per garantire il necessario grado di fiducia nelle relative procedure, che le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie possiedano le competenze richieste dalla loro funzione. Sarebbe quindi opportuno mettere a punto programmi di formazione specifici, frutto di una collaborazione tra gli Stati membri e la Commissione.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(17 ter) Sebbene le soluzioni elaborate dagli organismi ADR e l'esito delle procedure ADR possano essere basati, oltre che sulle norme giuridiche, anche sull'equità e i codici di condotta, non sarebbe giusto che la flessibilità così garantita portasse a un minor livello di protezione dei consumatori rispetto a quello offerto dall'applicazione della legge nelle sedi giurisdizionali. Pertanto, la presente direttiva dovrebbe stabilire il principio di legalità che si applicherà alle procedure ADR in cui l'organismo ADR impone una soluzione vincolante per il consumatore, comprese le procedure condotte da persone fisiche alle esclusive dipendenze del professionista, di un'organizzazione professionale o di un'associazione di categoria di cui il professionista è membro. In particolare, gli Stati membri devono assicurare che i consumatori non siano privati ​​della protezione loro garantita dalle disposizioni obbligatorie della legislazione dello Stato nel cui territorio è stabilito l'organismo. Nel caso di controversie transfrontaliere è opportuno che gli Stati membri assicurino che i consumatori non siano privati della protezione loro garantita dalle disposizioni obbligatorie della legislazione dello Stato membro nel quale risiedono abitualmente nei casi previsti all'articolo 6 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma I)1.

	
	_____________

	
	1 GU L 177 del 4.7.2008, pag. 6.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 19 </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(19) Le procedure ADR devono essere efficaci. Esse devono essere semplici e veloci e durare, in genere, non più di 90 giorni. L'organismo ADR deve avere la possibilità di estendere questo periodo se la complessità della controversia in questione lo richiede.
	(19) Le procedure ADR devono essere efficaci. Esse devono essere semplici e veloci e durare, in genere, non più di 90 giorni a decorrere dalla data di notifica alle parti della presentazione del reclamo, notifica che l'organismo ADR è tenuto a effettuare una volta ricevuta tutta la documentazione necessaria per l'espletamento della procedura ADR. L'organismo ADR deve avere la possibilità di estendere questo periodo qualora le controversie siano di natura complessa o particolarmente tecnica. L'eventuale estensione deve essere notificata alle parti, unitamente alla durata approssimativa prevista per la conclusione della controversia. 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 20 bis (nuovo) </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(20 bis) Al fine di garantire l'efficienza degli organismi ADR è necessario disporre che questi ultimi trattino solo casi pertinenti. I consumatori dovrebbero quindi essere tenuti a tentare una composizione amichevole della controversia con il professionista prima di rivolgersi all'organismo ADR. Tali sistemi interni di trattamento dei reclami possono costituire uno strumento efficace per la risoluzione delle controversie dei consumatori in una fase iniziale. Gli Stati membri dovrebbero essere autorizzati a mantenere o introdurre disposizioni procedurali nazionali relative alle procedure di reclamo interne. Essi dovrebbero inoltre potere autorizzare gli organismi ADR a richiedere prova dell'avvenuto tentativo di composizione amichevole e a dichiarare inammissibile il reclamo in caso di mancata presentazione di tale prova da parte del consumatore. È altresì opportuno che gli Stati membri abbiano la possibilità di fissare soglie minime per il valore della controversia in modo da evitare la trattazione di controversie relative a somme sproporzionatamente modeste rispetto ai costi effettivi della procedura ADR.


</Amend>

<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(21 bis) Ai fini del rispetto del riconosciuto principio di libertà, l'esito delle procedure ADR non può essere vincolante per le parti, a meno che queste ultime non siano informate di tale carattere vincolante fin dall'inizio della procedura e abbiano espresso un esplicito consenso in tal senso. Se le norme nazionali prevedono che le soluzioni sono vincolanti per i professionisti, solo il consumatore dovrà esprimere il proprio esplicito consenso.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(21 ter) Alla luce dell'importanza della riservatezza nelle procedure ADR, la presente direttiva dovrebbe prevedere un grado minimo di compatibilità delle norme di procedura civile relative alle modalità di tutela della riservatezza delle procedure ADR nell'ambito di eventuali successivi procedimenti giudiziari o arbitrali in materia civile e commerciale.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 21 quater (nuovo) </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(21 quater) Per incoraggiare le parti a ricorrere alla risoluzione alternativa delle controversie gli Stati membri dovrebbero garantire che le rispettive norme in materia di termini di prescrizione e decadenza non precludano alle parti la possibilità di adire un organo giurisdizionale o di ricorrere all'arbitrato in caso di infruttuoso tentativo di composizione attraverso l'ADR. Gli Stati membri dovrebbero assicurarsi che ciò si verifichi anche se la presente direttiva non armonizza le norme nazionali relative ai termini di prescrizione e decadenza. La presente direttiva dovrebbe lasciare impregiudicate le disposizioni relative ai termini di prescrizione e decadenza negli accordi internazionali resi esecutivi negli Stati membri, ad esempio per quanto concerne il settore della legislazione in materia di trasporto.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 23 </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(23) La presente direttiva non prescrive che la partecipazione dei professionisti alle procedure ADR sia obbligatoria, né che l'esito di tali procedure sia vincolante per i professionisti, quando un consumatore presenta un reclamo nei loro confronti. Tuttavia la presente direttiva non pregiudica le norme nazionali che obbligano i professionisti a partecipare a tali procedure o rendono vincolante il loro esito per i professionisti, a condizione che tale legislazione non impedisca alle parti di esercitare il loro diritto di accedere al sistema giudiziario secondo le garanzie di cui all'articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 
	(23) La presente direttiva non prescrive che la partecipazione dei professionisti alle procedure ADR sia obbligatoria, né che l'esito di tali procedure sia vincolante per i professionisti, quando un consumatore presenta un reclamo nei loro confronti. Tuttavia, al fine di garantire che i consumatori abbiano accesso a mezzi di ricorso e non siano costretti a rinunciare alle proprie richieste, i professionisti dovrebbero essere incoraggiati per quanto possibile a partecipare alle procedure ADR. Pertanto, la presente direttiva non pregiudica le norme nazionali che obbligano i professionisti a partecipare a tali procedure, assoggettano la partecipazione a incentivi o sanzioni o rendono vincolante il loro esito per i professionisti, a condizione che tale legislazione non impedisca alle parti di esercitare il loro diritto di accedere al sistema giudiziario secondo le garanzie di cui all'articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea.. 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(26 bis) Onde migliorare la copertura ADR in tutta l'UE, dovrebbe essere incoraggiato lo sviluppo di organismi ADR paneuropei. Ai fini della presente direttiva, un organismo ADR dovrebbe essere considerato paneuropeo se è comune a due o più Stati membri o se è costituito da un'organizzazione centrale a livello europeo. Tali organismi potrebbero essere istituiti ai sensi del diritto europeo, ad esempio come gruppi europei di interesse economico.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 27 </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(27) Per assicurare che gli organismi ADR funzionino correttamente e con efficacia, è necessario monitorarli con assiduità. La Commissione e le autorità competenti a norma della presente direttiva devono pubblicare e aggiornare un elenco di organismi ADR conformi alla presente direttiva. Anche altri organismi, quali organismi ADR, associazioni di consumatori, associazioni d'imprese e la rete dei Centri europei dei consumatori, devono pubblicare il suddetto elenco. Inoltre le autorità competenti devono pubblicare a scadenza regolare relazioni sullo sviluppo e sul funzionamento degli organismi ADR. Gli organismi ADR devono trasmettere alle autorità competenti informazioni specifiche sulle quali si baseranno le suddette relazioni. Gli Stati membri devono incentivare gli organismi ADR a fornire tali informazioni avvalendosi della raccomandazione 2010/304/UE della Commissione relativa all'utilizzo di una metodologia armonizzata per la classificazione e la notifica dei reclami e delle richieste dei consumatori. 
	(27) Per assicurare che gli organismi ADR funzionino correttamente e con efficacia, è necessario monitorarli con assiduità. A tale scopo gli Stati membri dovrebbero designare un'autorità competente. Alla luce delle potenziali difficoltà legate all'assegnazione dei poteri di controllo a un'unica autorità in caso di ADR settoriale è opportuno lasciare agli Stati membri, in questo caso, la facoltà di designare un'autorità competente per ciascun settore. La Commissione e le autorità competenti a norma della presente direttiva devono pubblicare e aggiornare un elenco di organismi ADR conformi alla presente direttiva. È opportuno che gli Stati membri assicurino che anche gli organismi ADR, le associazioni di consumatori, le associazioni d'imprese e la rete dei Centri europei dei consumatori pubblichino il suddetto elenco. Inoltre le autorità competenti devono pubblicare a scadenza regolare relazioni sullo sviluppo e sul funzionamento degli organismi ADR. Gli organismi ADR devono trasmettere alle autorità competenti informazioni specifiche sulle quali si baseranno le suddette relazioni. Gli Stati membri devono incentivare gli organismi ADR a fornire tali informazioni avvalendosi della raccomandazione 2010/304/UE della Commissione relativa all'utilizzo di una metodologia armonizzata per la classificazione e la notifica dei reclami e delle richieste dei consumatori. 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	La presente direttiva intende contribuire al funzionamento del mercato interno e al raggiungimento di un livello elevato di protezione del consumatore garantendo che le controversie tra consumatori e professionisti possano essere presentate ad organismi che offrono procedure imparziali, trasparenti, efficaci ed eque di risoluzione alternativa delle controversie. 
	La presente direttiva intende contribuire al funzionamento del mercato interno e al raggiungimento di un livello elevato di protezione del consumatore garantendo che le controversie tra consumatori e professionisti possano essere deferite dai consumatori stessi ad organismi che offrono procedure imparziali, operativamente indipendenti, trasparenti, efficaci ed eque di risoluzione alternativa delle controversie. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La risoluzione alternativa delle controversie è uno strumento di ricorso ideato appositamente per eliminare lo squilibrio esistente tra i professionisti, che hanno maggiori possibilità di far fronte a perdite finanziarie e di sostenere economicamente eventuali ricorsi in sede giudiziaria, e i consumatori, i quali altrimenti rinuncerebbero a presentare ricorso presso un organo giurisdizionale a causa delle spese a esso connesse, che in alcuni casi possono superare la somma oggetto della contesa.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 1 </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. La presente direttiva si applica alle procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie contrattuali connesse alla vendita di beni o alla fornitura di servizi da parte di professionisti stabiliti nell'Unione a consumatori residenti nell'Unione attraverso l'intervento di un organismo di risoluzione delle controversie che propone o impone una soluzione o riunisce le parti al fine di agevolare una soluzione amichevole, qui di seguito "procedure ADR".
	1. La presente direttiva si applica alle procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie contrattuali connesse alla vendita di beni o alla fornitura di servizi da parte di professionisti stabiliti nell'Unione a consumatori residenti nell'Unione attraverso l'intervento di un organismo ADR.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La definizione di ADR deve essere stabilita chiaramente nell'articolo 4 recante le definizioni.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) alle procedure presso organismi di risoluzione delle controversie in cui le persone fisiche incaricate della risoluzione delle controversie sono alle esclusive dipendenze del professionista;
	soppresso


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Alcuni sistemi ADR interni funzionano molto bene e sono ben noti ai consumatori, che sembrano soddisfatti del funzionamento e dei risultati. Fintantoché questi sistemi interni rispettano gli stessi criteri qualitativi, ossia imparzialità, trasparenza, efficacia ed equità, non dovrebbe esservi alcuna discriminazione tra sistemi interni e sistemi terzi.
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	d bis) ai reclami presentati da professionisti nei confronti di consumatori.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – lettera d bis (nuova) </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	d bis) "procedura di risoluzione alternativa delle controversie": una procedura per la risoluzione extragiudiziale di una controversia in cui le parti interessate tentano di risolvere il conflitto attraverso l'intervento di un organismo di risoluzione delle controversie che propone o impone una soluzione o riunisce le parti al fine di agevolare una soluzione amichevole;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Chiarimento necessario per definire chiaramente l'oggetto e lo scopo della direttiva.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – lettera f – trattino 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	– se l'organismo è gestito da una persona giuridica o da un'associazione di persone fisiche o di persone giuridiche, nel luogo in cui tale persona giuridica o associazione di persone fisiche o giuridiche svolge le attività di risoluzione alternativa delle controversie o ha la sua sede statutaria;
	– se l'organismo è gestito da una persona giuridica o da un'associazione di persone fisiche o di persone giuridiche, anche sotto forma di organismo collegiale di cui all'articolo 6, paragrafo 2, nel luogo in cui tale persona giuridica o associazione di persone fisiche o giuridiche svolge le attività di risoluzione alternativa delle controversie o ha la sua sede statutaria;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) dispongano di un sito web che consente alle parti di presentare la controversia online;
	a) mantengano un sito web aggiornato che consente alle parti di ottenere informazioni sulle procedure ADR e di presentare la controversia online, e che tale sito web sia funzionalmente collegato alla piattaforma europea di risoluzione delle controversie online ai sensi del regolamento (UE) n [...] / 2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del [...] [sulla risoluzione delle controversie online dei consumatori];


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 5 bis (nuovo) </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 5 bis

	
	Ricorso alle procedure ADR

	
	1. Il tribunale investito di una causa può, se lo ritiene appropriato e avuto riguardo a tutte le circostanze del caso, invitare le parti a ricorrere all'ADR per dirimere la controversia. Il tribunale può altresì invitare le parti a partecipare a una sessione informativa sull'utilizzo delle procedure ADR, se tali sessioni hanno luogo e sono facilmente disponibili, e fornire alle parti informazioni sulla piattaforma ODR stabilita a norma del regolamento (UE) n. [numero di riferimento da inserire a cura dell'Ufficio delle pubblicazioni] del Parlamento europeo e del Consiglio, del [data di adozione da inserire a cura dell'Ufficio delle pubblicazioni] sulla risoluzione delle controversie online per i consumatori (regolamento sull'ODR per i consumatori);

	
	2. La presente direttiva lascia impregiudicata la legislazione nazionale che rende il ricorso alla procedura ADR obbligatorio oppure soggetto a incentivi o sanzioni, sia prima che dopo l’inizio del procedimento giudiziario, purché tale legislazione non impedisca alle parti di esercitare il diritto di accesso al sistema giudiziario.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – titolo e paragrafi da 1 a 1 sexies (nuovi)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Competenza e imparzialità 
	Competenza, indipendenza e imparzialità 

	1. Gli Stati membri garantiscono che le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie possiedano le competenze necessarie e siano imparziali. Essi garantiscono che tali persone:
	1. Gli Stati membri garantiscono che le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie possiedano le competenze necessarie e siano operativamente indipendenti e imparziali. Essi garantiscono che tali persone:

	(a) possiedano le conoscenze, le capacità e l'esperienza necessarie nel settore della risoluzione alternativa delle controversie;
	(a) possiedano le conoscenze e le capacità necessarie nel settore della risoluzione alternativa delle controversie o nella risoluzione giudiziale delle controversie relative ai consumatori, nonché una buona comprensione del diritto; 

	(b) non possano essere rimosse dalle loro mansioni senza giusta causa;
	(b) siano designate a tempo determinato e non possano essere rimosse dalle loro mansioni senza giusta causa;

	(c) non si trovino in situazione di conflitto d'interessi con una o l'altra delle parti della controversia.
	(c) non si trovino in situazione di conflitto d'interessi con una o l'altra delle parti della controversia.

	
	1 bis. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), gli Stati membri provvedono affinché siano disponibili programmi di formazione specifici per le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie. La Commissione assiste gli Stati membri nella messa a punto di tali programmi di formazione e di meccanismi di controllo della qualità.

	
	1 ter. Ai fini del paragrafo 1, lettera c), gli Stati membri provvedono affinché le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie divulghino eventuali circostanze che possano interferire con la loro indipendenza, o dare luogo a conflitti di interessi, o così possano essere interpretate. 

	
	Gli Stati membri assicurano che in tali circostanze la persona interessata accetti di agire o di continuare ad agire unicamente se le parti abbiano espresso un esplicito consenso in proposito e se essa è certa di poter condurre la procedura ADR in piena indipendenza al fine di garantire completa imparzialità.

	
	Gli Stati membri assicurano che l'obbligo di divulgazione ai sensi del presente paragrafo sia un obbligo permanente nel corso dell'intera procedura ADR.

	
	1 quater. Qualora le persone fisiche incaricate della risoluzione delle controversie siano terzi indipendenti, le circostanze da divulgare a norma del paragrafo 1 ter comprendono:


	
	a) qualsiasi relazione personale o professionale con una o più parti nei tre anni precedenti l’assunzione dell’incarico;

	
	b) qualsiasi interesse finanziario o di altro genere, diretto o indiretto, nell'esito della procedura ADR;

	
	c) il caso in cui la persona interessata abbia agito nei tre anni precedenti l’assunzione dell’incarico in qualità diversa da quella ai fini dell'ADR per una o più parti, per un'organizzazione professionale o un'associazione di categoria di cui una delle parti è membro o per qualsiasi altro membro delle stesse.

	
	1 quinquies. Ai fini del paragrafo 1, lettera c), qualora le persone fisiche incaricate della risoluzione delle controversie siano alle esclusive dipendenze del professionista, di un'organizzazione professionale o di un'associazione di categoria di cui il professionista è membro, gli Stati membri assicurano che tali persone fisiche, a meno che non ottemperino ai requisiti di cui al paragrafo 1 sexies, facciano parte di un organismo collegiale composto da un numero uguale di rappresentanti di organizzazioni di consumatori e di rappresentanti del professionista o, se del caso, di un'organizzazione professionale o di un'associazione di categoria.

	
	1 sexies. Qualora le persone fisiche responsabili della risoluzione delle controversie siano impiegate esclusivamente dal professionista, da un'organizzazione professionale o da un'associazione di categoria di cui il professionista è membro, e non siano parte di un organo collegiale di cui al comma 1 quinquies, gli Stati membri garantiscono che esse soddisfino i seguenti requisiti:

	
	a) sono nominate per una durata sufficiente a garantire l'indipendenza del loro operato;

	
	b) non possono ricevere istruzioni da parte del professionista, né direttamente né indirettamente;

	
	c) la loro remunerazione è del tutto indipendente dai risultati della procedura ADR;

	
	d) la loro autonomia è garantita da un bilancio dedicato, separato dal bilancio generale del professionista o, se del caso, dal bilancio generale dell'organizzazione professionale o dell'associazione di categoria, che fornisce le risorse adeguate per garantire l'efficacia delle procedure ADR.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1 – alinea</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri garantiscono che gli organismi ADR rendano disponibili al pubblico sui loro siti web e su supporto cartaceo nella loro sede informazioni relative a: 
	1. Gli Stati membri garantiscono che gli organismi ADR rendano disponibili al pubblico in un linguaggio semplice e facilmente comprensibile sui loro siti web e, su richiesta, su supporto cartaceo nella loro sede informazioni relative a: 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie, il metodo con il quale sono state nominate e la durata del loro mandato;
	a) un elenco delle persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie e i relativi curriculum, comprendenti i loro settori di competenza, il metodo con il quale sono state nominate e la durata del loro mandato;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera d </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d) i tipi di controversie per le quali sono competenti;
	d) i tipi di controversie per le quali sono competenti, incluso il valore minimo della controversia ove applicabile;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera i </Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i) gli eventuali i costi che le parti dovranno sostenere;
	i) gli eventuali costi che le parti dovranno sostenere, comprese le norme sulla ripartizione dei costi al termine della procedura;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera k bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	k bis) le sanzioni per inadempienza in caso di decisione con effetto vincolante per le parti.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – alinea</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Gli Stati membri garantiscono che gli organismi ADR rendano disponibili al pubblico sui loro siti web e su supporto cartaceo nella loro sede le relazioni annuali d'attività. Tali relazioni comprendono le informazioni seguenti relative alle controversie sia nazionali che transfrontaliere:
	2. Gli Stati membri garantiscono che gli organismi ADR rendano disponibili al pubblico sui loro siti web e, su richiesta, su supporto cartaceo nella loro sede le relazioni annuali d'attività. Tali relazioni comprendono le informazioni seguenti relative alle controversie sia nazionali che transfrontaliere:


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b) eventuali problemi ricorrenti causa di controversie tra consumatori e professionisti; 
	b) eventuali problemi ricorrenti causa di controversie tra consumatori e professionisti, che possono essere accompagnati da raccomandazioni sulle modalità per evitare o risolvere problemi analoghi in futuro; 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera e</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	e) percentuale di rispetto, se nota, degli esiti delle procedure ADR;
	e) percentuale di rispetto degli esiti delle procedure ADR; 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) la procedura ADR è facilmente accessibile per entrambe le parti, a prescindere dalla loro ubicazione;
	a) la procedura ADR è disponibile e accessibile sia online che offline, a prescindere dall'ubicazione delle parti;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b bis) la procedura ADR può essere avviata unicamente dai consumatori;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'obiettivo dei sistemi ADR è garantire un maggiore accesso alla giustizia alle parti più deboli – spesso i consumatori – fornendo loro uno strumento per avviare un ricorso. I professionisti non dovrebbero potersi avvalere dei sistemi ADR nei confronti dei consumatori per il recupero dei crediti.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c bis) l'organismo ADR che ha ricevuto un reclamo dà alle parti notifica della controversia non appena ricevuti tutti i documenti contenenti le informazioni pertinenti relative al reclamo;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d) la controversia è risolta entro 90 giorni dalla data in cui l'organismo ADR ha ricevuto il reclamo. Per le controversie complesse l'organismo ADR ha la facoltà di estendere tale periodo.
	d) la controversia è risolta entro 90 giorni dalla data in cui alle parti è stata notificata la presentazione di un reclamo. Gli Stati membri assicurano che, qualora le controversie siano di natura complessa o particolarmente tecnica, l'organismo ADR abbia la facoltà di estendere tale periodo. L'eventuale estensione è notificata alle parti, unitamente alla durata approssimativa prevista per la conclusione della controversia.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Per salvaguardare l'efficacia delle procedure ADR, gli Stati membri assicurano che i consumatori siano tenuti a cercare una soluzione amichevole della controversia direttamente con il professionista prima di sottoporla a un organismo ADR. Gli Stati membri possono consentire agli organismi ADR di esigere la prova dell'avvenuto tentativo e di dichiarare irricevibile il reclamo qualora il consumatore non abbia proceduto in tal senso. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Per evitare di sovraccaricare gli organismi ADR, questi ultimi dovrebbero essere interpellati solo per casi pertinenti. È pertanto necessario limitare la ricevibilità dei casi esigendo che i consumatori tentino in primo luogo di risolvere il problema con il professionista e si rivolgano all'organismo ADR solo se il tentativo fallisce. 
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 ter. Gli Stati membri possono limitare la ricevibilità di una controversia da parte dell'organismo ADR fissando soglie minime per il valore della controversia, valutando se tale valore è sproporzionatamente inferiore ai costi effettivi della procedura ADR.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Può essere utile per gli Stati membri fissare soglie minime per il valore della controversia al fine di evitare che casi irragionevoli siano considerati ricevibili per la procedura ADR.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera -a (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	-a) le parti abbiano la possibilità di ritirarsi dalla procedura in qualsiasi momento se non sono soddisfatte delle prestazioni o del funzionamento della procedura; esse sono informate di questo diritto prima dell'inizio della procedura. Se le norme nazionali prevedono per il professionista la partecipazione obbligatoria alle procedure ADR, la presente disposizione si applica soltanto al consumatore.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) le parti abbiano la possibilità di esprimere la loro opinione e ascoltare le argomentazioni e i fatti presentati dall'altra parte nonché le eventuali dichiarazioni di esperti;
	a) le parti abbiano la possibilità di esprimere la loro opinione e di ricevere e di commentare le argomentazioni e i fatti presentati dall'altra parte, comprese le eventuali dichiarazioni e opinioni fornite da esperti;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È necessario chiarire che non tutte le procedure saranno condotte tramite contatti personali diretti e potrebbero svolgersi, in tutto o in parte, per iscritto. Alle parti deve essere inoltre accordato il diritto di esprimere osservazioni sulle argomentazioni e i fatti presentati dall'altra parte, comprese le eventuali dichiarazioni e opinioni fornite da esperti.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Gli Stati membri provvedono affinché sia osservato il principio di libertà prescrivendo quanto segue:

	
	(a) un accordo tra un consumatore e un professionista riguardo alla presentazione di reclami presso un organismo ADR non è vincolante per il consumatore se è stato concluso prima del sorgere della controversia e se ha l'effetto di privare il consumatore del diritto di adire un organo giurisdizionale per la risoluzione della controversia stessa;

	
	(b) l'esito di una procedura ADR non può avere alcun effetto vincolante per le parti interessate a meno che esse non siano informate del carattere vincolante prima dell'inizio della procedura e abbiano espresso un esplicito consenso in proposito. Se le norme nazionali prevedono che le soluzioni siano vincolanti per il professionista, è richiesto solo l'esplicito consenso del consumatore.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 ter. Allorché vengono istituite procedure ADR volte a risolvere la controversia mediante la proposta di una soluzione, gli Stati membri hanno la facoltà di precisare che le soluzioni proposte da tali procedure ADR sono vincolanti per i professionisti a discrezione del consumatore.

	
	In tali casi, l'articolo 9, paragrafo 2, lettere b) e c), si intende applicarsi unicamente al consumatore.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Agli Stati membri dovrebbe essere consentita la possibilità di mantenere e applicare i sistemi ADR e attuarne di nuovi in modo che, se un consumatore sceglie di accettare l'esito di una procedura, quella decisione sia vincolante per il professionista.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 2 – lettera a – punto i bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis) la partecipazione alla procedura non preclude la possibilità di presentare ricorso attraverso una normale procedura giudiziaria;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 9 bis

	
	Legalità delle decisioni ADR

	
	1. Gli Stati membri assicurano che l'esito di una procedura ADR, anche quando effettuata da persone fisiche di cui all'articolo 6, paragrafo 1 quinquies, che mira a risolvere la controversia con l'imposizione di una soluzione al consumatore non abbia l'effetto di privare quest'ultimo della protezione garantitagli dalle disposizioni obbligatorie della legislazione dello Stato membro in cui è stabilito l'organismo ADR.

	
	2. Nel caso di controversie transfrontaliere riguardanti consumatori, gli Stati membri assicurano che l'esito di una procedura ADR, anche quando effettuata da persone fisiche di cui all'articolo 6, paragrafo 1 quinquies, che mira a risolvere la controversia con l'imposizione di una soluzione al consumatore, non abbia l'effetto di privare quest'ultimo della protezione garantitagli dalle disposizioni cui non è permesso derogare convenzionalmente in virtù della legislazione dello Stato membro in cui il consumatore risiede abitualmente, nei casi previsti dall'articolo 6 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma I)1.

	
	3. Nel caso delle procedure ADR che mirano a risolvere la controversia proponendo una soluzione, gli Stati membri provvedono affinché la soluzione proposta possa altresì basarsi sull'equità e su codici o linee guida di autoregolamentazione, nel debito rispetto della legislazione applicabile.

	
	______________

	
	1 GU L 177 del 4.7.2008, pag. 6.


</Amend>

<Amend>Emendamento

<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 9 ter

	
	Riservatezza delle procedure ADR

	
	1. Salvo che le parti decidano altrimenti, gli Stati membri garantiscono che né gli organismi ADR né le persone fisiche incaricate della risoluzione alternativa delle controversie siano obbligati a testimoniare nel procedimento giudiziario o di arbitrato in materia civile e commerciale riguardo alle informazioni risultanti da una procedura ADR o connesse con la stessa, tranne nei casi in cui:

	
	a) ciò sia necessario per superiori considerazioni di ordine pubblico dello Stato membro interessato, in particolare per assicurare la protezione degli interessi superiori dei minori o per scongiurare un danno all’integrità fisica o psicologica di una persona;

	
	b) la divulgazione del contenuto dell'esito di una procedura ADR sia necessaria ai fini dell'applicazione o dell'esecuzione di tale esito.

	
	2. Il paragrafo 1 non impedisce in alcun modo agli Stati membri di adottare misure più restrittive per tutelare la riservatezza delle procedure ADR. 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 9 quater

	
	Effetto delle procedure ADR sui termini di prescrizione e decadenza

	
	1. Gli Stati membri provvedono affinché alle parti che scelgono l'ADR nel tentativo di dirimere una controversia non sia successivamente impedito di avviare un procedimento giudiziario o di arbitrato in relazione a tale controversia per il fatto che durante la procedura ADR siano scaduti i termini di prescrizione o decadenza.

	
	2. Il paragrafo 1 lascia impregiudicate le disposizioni relative ai termini di prescrizione o decadenza previste dagli accordi internazionali di cui gli Stati membri sono parte.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il ricorso alla procedura ADR non dovrebbe ostacolare l'accesso alle normali procedure giudiziarie.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri garantiscono che i professionisti stabiliti nei loro territori informino i consumatori in merito agli organismi ADR dai quali sono coperti e che sono competenti a trattare eventuali controversie con i consumatori. Tali informazioni comprendono gli indirizzi dei siti web degli organismi ADR pertinenti e precisano se il professionista si impegna a ricorrere a tali organismi per la risoluzione delle controversie con i consumatori.
	1. Gli Stati membri garantiscono che i professionisti stabiliti nei loro territori informino i consumatori in merito agli organismi ADR ai quali si impegnano a ricorrere per risolvere eventuali controversie con i consumatori. Tali informazioni comprendono gli indirizzi dei siti web degli organismi ADR pertinenti.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>50</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 vanno formulate in modo accessibile facilmente, direttamente, visibilmente e permanentemente sul sito web del professionista, se esiste, nelle condizioni generali dei contratti per la vendita di beni o la fornitura di servizi tra il professionista ed il consumatore nonché sulle fatture e sulle ricevute relative ai suddetti contratti. Va anche specificato come ottenere ulteriori informazioni sull'organismo ADR in questione e quali siano le condizioni per accedervi.
	2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 vanno formulate in modo comprensibile, chiaro e facilmente accessibile:

	
	a) sul sito web del professionista, se esiste;

	
	b) se del caso, nelle condizioni generali dei contratti per la vendita di beni o la fornitura di servizi tra il professionista ed il consumatore; nonché

	
	c) ogniqualvolta il professionista comunichi al consumatore per iscritto il rigetto di un reclamo presentatogli direttamente. 

	
	Va anche specificato come ottenere ulteriori informazioni sull'organismo ADR in questione e quali siano le condizioni per accedervi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>51</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Le disposizioni del presente articolo non pregiudicano le disposizioni degli articoli 6, 7 e 8 della direttiva 2011/83/UE relative all'informazione dei consumatori nel caso dei contratti a distanza e fuori dai locali commerciali.
	3. Le disposizioni del presente articolo non pregiudicano le disposizioni degli articoli 6, 7 e 8 della direttiva 2011/83/UE relative all'informazione dei consumatori nel caso dei contratti a distanza e fuori dai locali commerciali, dell'articolo 3 della direttiva 2002/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2002, concernente la commercializzazione a distanza di servizi finanziari ai consumatori1 e dell'articolo 185 della direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II)2.

	
	______________

	
	1 GU L 271 del 9.10.2002, pag. 16.

	
	2 GU L 335 del 17.12.2008, pag. 1.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>52</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. La Commissione pubblica un elenco contenente nomi e informazioni di contatto delle reti di cui al paragrafo 1. All'occorrenza la Commissione aggiorna tale elenco ogni due anni.
	3. La Commissione pubblica un elenco contenente nomi e informazioni di contatto delle reti di cui al paragrafo 1. La Commissione aggiorna tale elenco ogni due anni.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>53</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Ogni Stato membro designa un'autorità competente incaricata di monitorare il funzionamento e lo sviluppo degli organismi ADR del proprio territorio e ne dà comunicazione alla Commissione.
	1. Ogni Stato membro designa un'autorità competente incaricata di monitorare il funzionamento e lo sviluppo degli organismi ADR del proprio territorio. Nel caso di un'ADR settoriale, gli Stati membri possono designare un'autorità competente per ogni settore. Ogni Stato membro notifica alla Commissione le autorità che ha designato.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Alcune entità ADR sono settoriali. Sarebbe molto difficile affidare i compiti di controllo a una sola autorità che coprirebbe tutti i settori vedendosi così affidare un onere considerevole. Disporre di una autorità competente per ogni settore dovrebbe rimanere un'opzione disponibile per gli Stati membri che non hanno un unico organismo competente per tutti i settori.
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>54</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d) percentuale di rispetto, se nota, degli esiti delle procedure ADR;
	d) percentuale di rispetto degli esiti delle procedure ADR;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Gli organismi ADR hanno il dovere di controllare il rispetto dei risultati. Questo è un indicatore importante per l'efficacia dei sistemi ADR e aiuta anche i consumatori e le imprese nel decidere se vale la pena impegnarsi in una procedura ADR.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>55</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera f</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	f) eventuali problemi ricorrenti causa di controversie tra consumatori e professionisti;
	f) eventuali problemi ricorrenti causa di controversie tra consumatori e professionisti che possono essere accompagnati da soluzioni di orientamento, compresi in particolare suggerimenti su come affrontare tali questioni;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Per facilitare lo scambio alle migliori pratiche, può essere utile che gli organismi ADR forniscano soluzioni di orientamento relative ai casi che hanno risolto, nel mantenimento della riservatezza.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>56</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 2 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Ogni autorità competente, sulla base della valutazione di cui al paragrafo 1, elabora un elenco degli organismi ADR che soddisfano le condizioni di cui al paragrafo 1.
	2. Ogni autorità competente, sulla base della valutazione di cui al paragrafo 1, elabora un elenco degli organismi ADR che le sono stati notificati e che soddisfano le condizioni di cui al paragrafo 1.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Dovrebbe essere chiaro che le autorità non hanno alcun potere discrezionale di rifiutare l'inclusione nell'elenco se dalla valutazione risulta che il sistema ADR rispetta le disposizioni di cui al capitolo II.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>57</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera e</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	e) la necessità della presenza fisica delle parti o dei loro rappresentanti, se del caso nonché
	e) la necessità della presenza fisica delle parti o dei loro rappresentanti, se del caso, con un'indicazione delle opzioni per la risoluzione della controversia senza la presenza fisica delle parti o dei loro rappresentanti, qualora abbiano il loro domicilio o risiedano abitualmente in Stati membri diversi, nonché


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>58</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 2 – comma 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Le autorità competenti depennano l'organismo ADR dall'elenco se tale organismo non soddisfa più il requisito di cui al paragrafo 1. L'elenco è immediatamente aggiornato e le informazioni pertinenti sono trasmesse alla Commissione.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>59</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 5 – alinea</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5. Ogni due anni ogni autorità competente pubblica una relazione sullo sviluppo e sul funzionamento degli organismi ADR. Tale relazione:
	5. Ogni due anni ogni autorità competente pubblica una relazione sullo sviluppo e sul funzionamento degli organismi ADR e la trasmette alla Commissione. Tale relazione:


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Ai fini della buona cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali competenti, è auspicabile che queste ultime trasmettano le loro relazioni alla Commissione, la quale centralizzando le informazioni, viene facilitata nella raccolta di informazioni.

</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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